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Art. 149.
Procedura di risarcimento diretto

1. In caso di sinistro tra due veicoli a motore identificati ed assicuratiper la responsabilità civile obbligatoria, 
dal quale siano derivati danni ai veicoli coinvolti o ai loro conducenti, i danneggiati devono rivolgere la 
richiesta di risarcimento all’impresa di assicurazione che ha stipulato il contratto relativo al veicolo 
utilizzato.
2. La procedura di risarcimento diretto riguarda i danni al veicolononchè i danni alle cose trasportatedi 
proprietà dell’assicurato o del conducente. Essa si applica anche al danno alla persona subito dal conducente
non responsabile se risulta contenuto nel limite previsto dall’articolo 139. La procedura non si applica ai sinistri 
che coinvolgono veicoli immatricolati all’estero ed al risarcimento del danno subito dal terzo trasportato come 
disciplinato dall’articolo 141.
3. L’impresa, a seguito della presentazione della richiesta di risarcimento diretto, è obbligata a provvedere alla 
liquidazione dei danni per conto dell’impresa di assicurazione del veicolo responsabile, ferma la successiva 
regolazione dei rapporti fra le imprese medesime.
4. Se il danneggiato dichiara di accettare la somma offerta, l’impresa di assicurazione provvede al pagamento 
entro quindici giorni dalla ricezione della comunicazione e il danneggiato è tenuto a rilasciare quietanza 
liberatoria valida anche nei confronti del responsabile del sinistro e della sua impresa di assicurazione.
5. L’impresa di assicurazione, entro quindici giorni, corrisponde la somma offerta al danneggiato che abbia 
comunicato di non accettare l’offerta o che non abbia fatto pervenire alcuna risposta. La somma in tal modo 
corrisposta è imputata all’eventuale liquidazione definitiva del danno.
6. In caso di comunicazione dei motivi che impediscono il risarcimento diretto ovvero nel caso di mancata 
comunicazione di offerta o di diniego di offerta entro i termini previsti dall’articolo 148 o di mancato accordo, il 
danneggiato può proporre l’azione diretta di cui all’articolo 145, comma 2, nei soli confronti della propria 
impresa di assicurazione. L’impresa di assicurazione del veicolo del responsabile può chiedere di intervenire 
nel giudizio e può estromettere l’altra impresa, riconoscendo la responsabilità del proprio assicurato ferma 
restando, in ogni caso, la successiva regolazione dei rapporti tra le imprese medesime secondo quanto previsto 
nell’ambito del sistema di risarcimento diretto.



Art. 150.
Disciplina del sistema di risarcimento diretto

1. Con Decreto del Presidente della Repubblica su proposta del Ministro delle attività 
produttive, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice 
sono stabiliti:
a) i criteri di determinazione del grado di responsabilitàdelle parti per la definizione dei 
rapporti interni tra le imprese di assicurazione;
b) il contenuto e le modalità di presentazione della denuncia di sinistro e gli adempimenti 
necessari per il risarcimento del danno;
c) le modalità, le condizioni e gli adempimenti dell’impresadi assicurazione per il 
risarcimento del danno;
d) i limiti e le condizioni di risarcibilità dei danni accessori;
e) i principi per la cooperazione tra le imprese di assicurazione, ivi compresi i benefici
derivanti agli assicurati dal sistema di risarcimento diretto.

2. Le disposizioni relative alla procedura prevista dall’articolo 149 non si applicano alle 
imprese di assicurazione con sede legale in altri Stati membri che operano nel territorio della 
Repubblica ai sensi degli articoli 23 e 24, salvo che le medesime abbiano aderito al sistema di 
risarcimento diretto.
3. L’ISVAP vigila sul sistema di risarcimento diretto e sui principi adottati dalle imprese per 
assicurare la tutela dei danneggiati, il corretto svolgimento delle operazioni di liquidazione e 
la stabilità delle imprese.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti 
dalla circolazione stradale a norma dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 1

Al 1° comma lettera d) viene chiarito che per sinistro si intende la collisione tra 
due veicoli a motore identificati ed assicurati per la r.c. autodalla quale siano 
derivati danni ai veicoli o lesioni di lieve entità ai loro conducenti, senza 
coinvolgimento di altri veicoli responsabili.

Collisione Definizione



 

A 

B 

P 

OK risarcimento 
diretto ma solo 
per veicolo B

Assenza di collisione con il veicolo responsabile = NO risarcimento diretto

Il concetto di “collisione”

Danni a pedone vengono 
gestiti con procedura 

ordinaria 
dall’assicuratore di A.

I danni di B vengono 
gestiti con procedura di 

risarcimento diretto 

I danni subiti dal veicolo B non possono 
essere gestiti con procedura di risarcimento 
diretto non essendoci stata collisione con il 
veicolo responsabile del sinistro

B
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I danni subiti dal veicolo B e dalla moto non 
possono essere gestiti con procedura di 

risarcimento diretto non essendoci stata collisione 
con il veicolo responsabile del sinistro



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 2
Oggetto del regolamento

La parte del Regolamento dedicata alla regolazione dei rapporti contabili tra le 
imprese è applicabile, nei limiti di compatibilità e in forza del richiamo operato 
dall’art. 141 del Codice delle Assicurazioni, anche ai rimborsi da regolare per i 
danni operati ai terzi trasportati.

Art. 141 comma 4° Codice delle Assicurazioni 
(Risarcimento del terzo trasportato)

L’impresa di assicurazioni che ha effettuato il 
pagamento ha diritto di rivalsa nei confronti 

dell’impresa di assicurazioni del responsabile nei 
limiti ed alle condizioni previste dall’art. 150  

(Disciplina del Risarcimento Diretto)



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 3
Ambito di applicazione

DANNI AL VEICOLO

LESIONI DEL CONDUCENTE (proprietario o meno del 
veicolo) FINO AL 9% DI INVALIDITA’

DANNI A COSE TRASPORTATE di proprietà dell’assicurato 
o del conducente senza alcun limite quantitativo

Senza alcun limite quantitativo

Il coinvolgimento di terzi trasportati non impedisce l’applicazione 
della procedura di risarcimento diretto per i danni al veicolo o per 
le lesioni di lieve entità del conducente



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 4
Veicoli immatricolati all’estero

La procedura di risarcimento si applica ai veicoli immatricolati in 
Italia, nella Repubblica di San Marino o nella Città del Vaticano, 
purché siano assicurati con imprese aventi sede legale nello stato 
italiano o che esercitano l’assicurazione obbligatoria di r.c. auto in 
regime di stabilimento o di prestazioni di servizi e che abbiano scelto 
di aderire al sistema di risarcimento diretto.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 5
Modalità della richiesta di risarcimento

Telegramma o Telefax

Raccomandata con avviso di ricevimento

E.mail NON ASSOLVONO ALLA CONDIZIONE DI 
PROCEDIBILITA’ DELL’AZIONE GIUDIZIARIA, 
DISCIPLINATA DALL’ART. 145 DEL CODICE 
DELLE ASSICURAZIONI

Consegnata a mano



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 5
Modalità della richiesta di risarcimento

La Gestionaria è tenuta a comunicare alla presunta Debitrice le 
informazioni necessarie per:

verifica della copertura assicurativa
accertamento delle responsabilità

GESTIONARIA



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del 
risarcimento diretto dei danni derivanti dalla 

circolazione stradale a norma dell’articolo 150 del 
Codice delle Assicurazioni 

ART. 6
Contenuto della richiesta di risarcimento



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 6
Contenuto della richiesta di risarcimento

La norma riporta un elenco dettagliato degli elementi che devono
essere contenuti nella richiesta di risarcimento, distinguendo l’ipotesi 
di danni alle cose da quella di danni alla persona

La norma integra quanto previsto dall’art. 148 del Codice con alcuni 
elementi aggiuntivi (es. generalità dei testimoni, intervento delle 
autorità) che rivestono particolare importanza ai fini della 
determinazione delle responsabilità del sinistro in assenza di una 
denuncia mediante modulo di constatazione amichevole firmato 
congiuntamente dai due conducenti



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 7
Integrazione e regolarizzazione della richiesta

In presenza di una richiesta di risarcimento incompleta, la richiesta di 
integrazione sospendei termini della formulazione dell’offerta di 
risarcimento fino alla ricezione della documentazione richiesta

A differenza di quanto previsto nell’analoga fattispecie regolata dall’art. 
148 del Codice per la procedura ordinaria, che per tale situazione 
contempla un’interruzione dei termini dell’offerta, il computo del 
termine ai fini di un’offerta regolare dovrà comprendere, quindi, anche 
il periodo già intercorso fino alla richiesta di integrazione di
informazioni da parte dell’impresa.



I TERMINI PER L’OFFERTA

L’ASSICURATORE DEVE PROVVEDERE ALL’OFFERTA O 
MOTIVARNE IL RIFIUTO ENTRO:

30gg DANNI A COSE O A VEICOLI(C.A.I. CON DOPPIA FIRMA)
60gg DANNI A COSE O A VEICOLI
90gg DANNI A PERSONA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 8

Determinazioni dell’impresa
Eventualmente in 
forma specifica se 

prevista dal 
contratto



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 9
Assistenza tecnica ed informativa ai danneggiati

Obbligo di fornire al danneggiato ogni assistenza informativa e tecnicaper 
consentire la piena realizzazione del diritto al risarcimento del danno, anche 
attraverso un adeguato supporto tecnico nella compilazione della richiesta di 
risarcimentoe nella interpretazione dei criteri di determinazione del grado di 
responsabilità



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 9
Assistenza tecnica ed informativa ai danneggiati

In caso di accettazione da parte del danneggiato stesso dell’offerta 
formulata dall’assicuratore diretto, esclusione dal risarcimento delle 
spese sostenute per consulenza o assistenza professionale diversa da 
quella medico-legale.



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 11
Sinistri esclusi dal sistema di risarcimento diretto

Obbligo di informativa al danneggiato (Raccomandata a.r.) entro un 
termine massimo di 30 gg dalla ricezione della domanda risarcitoria 

Termini inadeguati qualora l’inapplicabilità della 
procedura di risarcimento diretto si evidenzi in una 
fase avanzata dell’istruttoria: es. perizia medico 
legale che attesti lesioni oltre il 9% di i.p.

Obbligo di trasferimento della richiesta di risarcimento e dell’eventuale 
ulteriore documentazione istruttoria all’impresa del veicolo civilmente 
responsabile (SARC)

I termini previsti dagli articoli 145 e 148 del Codice delle Assicurazioni 
iniziano a decorrere dal momento in cui l’impresa del responsabile abbia 
ricevuto la comunicazione di cui al punto precedente 



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 12

Criteri di determinazione del grado di responsabilità



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 13
Organizzazione e gestione del sistema di risarcimento diretto

Comma 1 – le imprese stipulano tra loro una convenzione ai fini delle 
regolazione dei rapporti organizzativi ed economici per la gestione del 
risarcimento diretto

Comma 3 - Rapporti economici = Stanza di compensazione autonoma dalle 
imprese e dai loro organismi associativi =

Organizzazione e gestione del sistema  = Convenzione tra imprese di 
assicurazione (CARD) =



IL RIMBORSO FORFETTARIO

COMPONENTE VEICOLO 

N. 3 COSTI MEDI ANNO 2006

COMPONENTE LESIONI 

N. 1 COSTO MEDIO NAZIONALE 
ANNO 2006

N. 3 FORFAIT UNICI PER MACROAREE 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

3
Macro aree 
territoriali
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Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

1° Gruppo 1.800
2° Gruppo 2.000
3° Gruppo 2.300

Forfait

Danno al veicoloVoci accessorie di danno

Danno alla persona

Danno alle cose trasportate

Rivalse

Spese di assistenza legale



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

FORFAIT DIFFERENZIATO PER I 
TRASPORTATI

Costo medio nazionale delle lesioni di 
lieve entità

Il forfait viene riconosciuto per ogni 
trasportato leso
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Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

“CTT
”

3.250 fino al plafond di 5.000
Forfait

Danno al veicoloVoci accessorie di danno

Danno alla persona

Danno alle cose trasportate

Rivalse

Spese di assistenza legale



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 14
Benefici per gli assicurati

CARROZZERIE CONVENZIONATE

GESTIONARIA

La norma prevede che tra i benefici per gli assicurati (ottimizzazione della 
gestioni, controllo dei costi e innovazioni contrattuali) possano essere 
previste, nell’ambito del contratto r.c. auto, clausole che contemplino, a fronte 
di una riduzione del premio, il risarcimento del danno (al veicolo) in forma 
specifica. In tal caso, la percentuale di sconto dovrà essere espressamente 
indicata nel contratto. 



Sinistri verificatisi a partire dal 1° febbraio 2007

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA n. 254 del 18 luglio 2006

Regolamento recante la disciplina del risarcimento diretto dei danni derivanti dalla circolazione stradale a norma 
dell’articolo 150 del Codice delle Assicurazioni 

ART. 15
Entrata in vigore

Per i sinistri che coinvolgono i ciclomotori il sistema trova 
applicazione a condizione che tali veicoli siano muniti di 
targa, ai sensi del D.P.R. 6 marzo 2006, n. 153



CARD
CONVENZIONE tra ASSICURATORI per il RISARCIMENTO DIRE TTO



LA STRUTTURA NORMATIVA DELLA CARD

NORMATIVA COMUNE

CTT
Terzi Trasportati

Art. 1



LA STRUTTURA NORMATIVA DELLA CARD
Art. 1

FONTI DELLA NORMATIVA CONVENZIONALE

NORME OPERATIVE

PARERI INTEPRETATIVI

TESTO DELLA CONVENZIONE



SARC 

Servizio Aziendale Riferimento Convenzioni 

- Rapporti con l’ente gestore della Stanza di compensazionein ordine a questioni 
connesse alla stanza di compensazione;

- Rapporti con ANIA in ordine a questioni connesse all’applicazione delle 
Convenzioni non riconducibili all’attività tipica della stanza di compensazione ai 
sensi dell’art. 3.

- Rapporti con le altre impreseaderenti secondo quanto previsto dalle normative 
convenzionali e dalle rispettive norme di attuazione non riconducibili all’attività
tipica della stanza di compensazione ai sensi dell’art. 4.

Art. 10

SARC



Contestazioni su erronea applicazione delle 
Convenzioni 

Art. 11

Segnalazione alla gestionaria per operazione 
di storno tramite stanza di compensazione

GESTIONARIA

Entro 4 mesi

In caso di disaccordo: 
possibile intervento ANIA 
(ENTRO 2 ANNI)

Entro 30 gg storno

Erronea applicazione delle 
Convenzioni

Errori materiali riguardanti 
gli addebiti in stanza di 

compensazione

1)

2)



Contestazioni su erronea applicazione delle 
Convenzioni 

Art. 11

CONCARD

Controlli a campione per accertare la 
corretta applicazione della normativa 
convenzionale

Per singole pratiche i controlli possono 
essere richiesti anche da parte di 
un’impresa

Eventuali inadempimenti rispetto alla 
normativa convenzionale possono dare 
luogo all’applicazione di penalità



PROCEDURA ARBITRALE Art. 14

Entro 180 gg (a 
pena di 

decadenza) dallo 
scambio di 
informative 

sulla 
responsabilità.

CID

- contestazioni sulla quantificazione del danno per pagamenti ai 
trasportati e di valore superiore al plafond di 25.000 euro. 

- contestazioni sul riparto dell’eventuale esborso eccedente il 
massimale della Debitrice.

- contestazioni sul riparto delle responsabilità del sinistro in caso 
di sinistri che non vengono inviati in stanza di compensazione.

Entro 180 gg (a 
pena di 

decadenza) dal 
ricevimento 

della pratica da 
parte della 
debitrice

CTT

Disaccordo sulle responsabilità del sinistro

Disaccordo sull’esistenza del sinistro o 
sull’applicabilità della procedura di risarcimento 
diretto

Procedura completamente 

telematica





SI RISARCIMENTO DIRETTO Art. 15

Firma non congiunta

Non più di 2 veicoli coinvolti

Anche senza firma congiunta

Urto contro rimorchio agganciato alla 
motrice

Parte del veicolo distaccatasi dalla struttura

Lesioni con I.P. fino a 9%



NORISARCIMENTO DIRETTO
Art. 15

Sinistri non verificatisi in Italia

Sinistri con rimorchi non agganciati alla motrice

Assenza di collisione diretta tra i due veicoli

Natanti

Veicoli non targati



ANNULLAMENTO DELLA PROCEDURA 
DI RISARCIMENTO DIRETTO

Art. 15

Cause di annullamento della procedura di risarcimento diretto:

1. Nel sinistro sono risultati coinvolti più di due veicoli a motore
2. E’ emersa la responsabilità di terzi nella produzione del sinistro
3. Non risulta esservi stata collisione tra i due veicoli
4. Il sinistro non è avvenuto in Italia

L’impresa gestionaria provvede a trasferire all’impresa debitrice l’ulteriore 
trattazione di tutte le partite di danno CID ancora pendenti e a proseguire invece 
nella trattazione di eventuali gestioni CTT.

GESTIONARIA

Se la causa di annullamento venga rilevata successivamente all’indennizzo di una o 
più partite o tipologie di danno, la gestionaria procede allo storno del pagamento e 
provvede al recupero verso il responsabile civile.



ANNULLAMENTO DELLA PROCEDURA 
DI RISARCIMENTO DIRETTO

Art. 15

La debitrice può chiedere l’interruzione della procedura di risarcimento 
diretto?
Modulo a firma congiunta - La debitrice, qualora sia in possesso di un modulo 
CAI dal quale risultino elementi idonei a provare l'inapplicabilità della 
Convenzione, successivamente al rimborso in stanza in stanza di compensazione 
può chiedere alla gestionaria lo storno del forfait per erronea applicazione della 
normativa convenzionale.
Prima del rimborso in stanza di compensazione, analogamente alla precedente 
normativa CID, non è possibile interrompere una procedura convenzionale a 
meno che ciò non sia concordato tra i SARC delle due imprese.
Modulo senza firma congiunta– In questo caso, la debitrice potrà evidenziare 
l’inapplicabilità della procedura di risarcimento diretto in occasione dello 
scambio di informative sulle responsabilità previsto dall’art. 18

GESTIONARIA



ANNULLAMENTO DELLA PROCEDURA 
DI RISARCIMENTO DIRETTO

Art. 15

Cause di annullamento di una specifica partita o tipologia di danno:

1. Il danneggiato non è terzo nei confronti del responsabile
2. Il danneggiato intende trattare la pratica all’estero
3. La persona lesa si trovava fuori dal veicolo
4. Le cose danneggiate non erano a bordo del veicolo
5. I danni a persona  superano il limite massimo del 9% di I.P.
6. Superamento del massimale di polizza

Se la causa di annullamento non riguardi tutto il sinistro ma una sola tipologia di 
danno la gestionaria procede all’annullamento della sola gestione interessata dalla 
causa di inapplicabilità.



VERIFICA DELLE COPERTURE ASSICURATIVE

Firma congiunta

L’interrogazione va effettuata con il riferimento dell’impresa 
debitrice riportata sul modulo. 

DATA DEL SINISTRO 

TARGHE DEI 2 VEICOLI 

NOMI DELLE 2 IMPRESE

Firma non congiunta
L’interrogazione va effettuata con il riferimento dell’impresa 
debitrice riportata sul modulo o indicato dal proprio assicurato

Eventuali rettifiche dei dati della debitrice sono ammesse ma 
implicano l’attivazione della procedura per la verifica delle 
responsabilità (art.18) 

E’ possibile ripetere l’interrogazione con il nome di un’altra 
impresa 

GESTIONARIA

Art. 16



VERIFICA DELLE COPERTURE ASSICURATIVE

DATA DEL SINISTRO 

TARGHE DEI 2 VEICOLI 

NOMI DELLE 2 IMPRESE

NOVITA’ 

UN EVENTUALE INTERROGAZIONE DELL’ALTRA (IN VESTE DI  GESTIONARIA)
AFFERENTE IL MEDESIMO SINISTRO VERRA’ RICONOSCIUTA DAL SISTEMA 
CHE SARA’ IN GRADO DI FORNIRE UNA CONFERMA IMMEDIAT A SULLA 
COPERTURA DELLA MANDATARIA CHE AVEVA GIA’ EFFETTUATO  LA 
RICHIESTA AL SIC

L’INTERROGAZIONE DEL SISTEMA DA PARTE DI UN IMPRESA  IN VESTE DI 
GESTIONARIA EQUIVALE AD UNA CONFERMA DELLA PROPRIA COPERTURA 
ASSICURATIVA

Contro interrogazione 

GESTIONARIA

Art. 16

SIC = CERTIFICATORE UFFICIALE DELLE COPERTURE ASSICURATIVE



MODULO A FIRMA CONGIUNTA Art. 17

1. la data del sinistro
2. le generalità delle parti  (conducente e/o assicurato);
3. le targhe dei due veicoli coinvolti;
4. la denominazione delle rispettive imprese
5. la descrizione, anche grafica, delle circostanze e delle modalità 
del sinistro;
6. la firma dei due conducenti o assicurati coinvolti nel sinistro;

Elementi essenziali

La modifica del nome dell’impresa debitrice comporta l’attivazione della 
procedura di verifica responsabilità.

NO attivazione della procedura di verifica delle responsabilità.



MODULO A FIRMA CONGIUNTA Art. 17

A

Firma congiunta

Firma congiunta

IN PRESENZA DI VALUTAZIONI DI RESPONSABILITA’ CONTRASTANTI 
OPERA UNA PRESUNZIONE DI CORRESPONSABILITA’ PARITETICA SALVA 

POSSIBILITA’ PER ENTRAMBE DI RICORRERE ALLA PROCEDURA 
ARBITRALE

SE LA DENUNCIA CON RESPONSABILITA’ CONTRASTANTE PERVIENE 
DOPO CHE L’ALTRA IMPRESA HA CHIESTO IL RIMBORSO ALLA STANZA 

DI COMPENSAZIONE, IL  FORFAIT VIENE INVECE RIMBORSATO 
INTEGRALMENTE 

B

NOVITA’ 



SCHEMA RIPARTIZIONE DELLE RESPONSABILITA’ Art. 19



DEFINIZIONE DELLE RESPONSABILITA’

DATI OBBLIGATORI PER INTERROGAZIONE SIC:

Targa GESTIONARIA
Targa DEBITRICE

Impresa GESTIONARIA
Impresa DEBITRICE

Data del sinistro

Firma congiunta : SI - NO

flusso copertura
flusso responsabilità

SARC 
aziendale

Ispett. Sin.

Agenzia

Avviso sinistro 
con responsabilità 

Risposta

Quota responsabilità: T o C

Elementi probatori

Entro 30 gg

FLUSSO DENUNCE:

N
E
W

Assicurato

GESTIONARIA

Eventuale recupero denuncia 

Caso bareme



Art. 18ACCORDO SULLA RESPONSABILITA’ 

Caso n. 1

GESTIONARIA

Le imprese hanno diritto al forfait secondo la 
quota di responsabilità concordata

Informative su responsabilità

Da tale momento, non sono più ammesse variazioni 
rispetto alle quote di responsabilità né ricorsi alla 
procedura arbitrale.



Art. 18DISACCORDO SULLE RESPONSABILITA’

Caso n. 2

GESTIONARIA

Presunzione di corresponsabilità al 50%

Arbitrato

Richiesta di rimborso su 

base Concorsuale

50% forfait

LODO ACCOLTO 100% FORFAIT
LODO RESPINTO 50% FORFAIT
LODO RESPINTO NO FORFAIT

Forfait al 
100% solo se 

l’altra impresa 
accetta una 

responsabilità 
Totale del 
proprio 

assicurato

Allineamento su 
valutazione altra 

impresa



Art. 18DISACCORDO SULLE RESPONSABILITA’

Caso n. 2
Presunzione di corresponsabilità al 50%

�,�Q���T�X�H�V�W�D���L�S�R�W�H�V�L���O�
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Parere
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Quesito



MODULO A FIRMA CONGIUNTA
Art. 17

GESTIONARIA

Firma singola

Firma congiunta

PREVALE  LA 
VALUTAZIONE 
DELL’IMPRESA 
CHE DISPONE 
DELLA FIRMA 
CONGIUNTA



Art. 18SILENZIO ASSENSO 

Caso n. 3

GESTIONARIA

Prevale l’interpretazione della gestionaria

Informativa su responsabilità

Decorsi 30 gg senza risposta

Eventuali pagamenti 
sono ammessi in stanza 

di compensazione 
secondo la propria 

valutazione in punto 
responsabilità

Perde il diritto sia alla 
procedura arbitrale che 
al rimborso del forfait 
eventuali risarcimenti 
al proprio assicurato 



Art. 18MANCA LA DENUNCIA DELL’ASSICURATO 

Caso n. 4

GESTIONARIA

Prevale l’interpretazione della gestionaria

Informativa su responsabilità

Manca denuncia dell’assicurato

Eventuali pagamenti 
sono ammessi in stanza 

di compensazione 
secondo la propria 

valutazione in punto 
responsabilità

Perde il diritto sia alla 
procedura arbitrale che 
al rimborso del forfait 

per eventuali 
risarcimenti al proprio 

assicurato 



Art. 18CONTESTAZIONE SUL SINISTRO

Caso n. 5

GESTIONARIA

La gestionaria non può accedere alla stanza di compensazione

Informativa su responsabilità

Il sinistro non esiste

Eventuali pagamenti 
erogati dalla debitrice al 
proprio assicurato o a 

quello della gestionaria 
non sono rimborsabili

La contestazione 
sull’esistenza del sinistro 
deve essere supportata da 
una dichiarazione scritta 

dell’assicurato

Da inviarsi al SARC 

Gestionaria entro 15 gg



Art. 18INAPPLICABILITA’ DELLA PROCEDURA

Caso n. 6

GESTIONARIA

La gestionaria non può accedere alla stanza di compensazione

Informativa su responsabilità

Il risarcimento diretto non è applicabile

Eventuali pagamenti 
erogati dalla debitrice al 
proprio assicurato o a 

quello della gestionaria 
non sono rimborsabili



Art. 18INAPPLICABILITA’ DELLA PROCEDURA

Caso n. 6

La gestionaria non può accedere alla stanza di 
compensazione 

B

A

T

La Debitrice risponde all’interrogazione del flusso 
responsabilità valorizzando l’inapplicabilità della 
procedura di risarcimento diretto  

La rivalsa per eventuali risarcimenti a favore di 
terzi trasportati avviene fuori stanza di 
compensazione 



V
E

R
IF

IC
A

 C
O

P
E

R
T

U
R

A KO

OK

INTERRUZIONE PROCEDURA 

FIRMA CONGIUNTA SU CAI

NO SI

STANZA DI COMPENSAZIONE 

VERIFICA RESPONSABILITA’ 

SCHEMA DELLA NUOVA PROCEDURA

GESTIONARIA

OK

KOARBITRATO 

50% FORFAIT

Art. 18



GESTIONE DEL SINISTRO

NOVITA’ RISPETTO ALLA VECCHIA CID

L’impresa gestionariaè tenuta anche alla gestione di 
eventuali azioni di  rivalsa di enti mutualistici, 
assicuratori privati (anche kasko) e datori di lavoro. 

Art. 20

Perizia obbligatoria per invalidità superiori all’1%

INVARIATO RISPETTO ALLA VECCHIA CID

Viene meno l’obbligo di perizia per i danni ai 
veicoli. L’esistenza del danno deve comunque 
essere provata dalla gestionaria



GESTIONE DELL’IMPRESA RESPONSABILE
Art. 31

La Gestionaria rinvia il 
danneggiato alla Debitrice per 

cause di inapplicabilità del 
risarcimento diretto

Errata carenza di copertura assicurativa: 
costo del risarcimento a carico della 
debitrice

GESTIONARIA

Errata contestazione su esistenza del 
sinistro: costo del risarcimento a carico 
della debitrice

Altri casi: rivalsa fuori stanza di 
compensazione alla gestionaria a 
condizione che la gestione sia stata 
precedentemente annullata da quest’ultima



GESTIONE DELL’IMPRESA RESPONSABILE
Art. 31

L�«art. 31 comma 3 riguarda essenzialmente i casi nei quali la procedura di 
risarcimento diretto, erroneamente interrotta dalla gestionaria (es. annullamento per 
coinvolgimento nel sinistro di un terzo veicolo successivamente smentito 
dall�«impresa del veicolo responsabile) viene riattivata a posteriori dalla debitrice 
che ha provveduto alla liquidazione del sinistro FUORI CARD.
In questi casi la gestionaria rimborsa l�«intero importo del risarcimento alla debitrice. 
Quest�«ultima annuller�Ñquindi i costi del sinistro NO CARD mentre la gestionaria 
imputer�Ñil rimborso effettuato ad una gestione CARD.

Parere

Cosa succede quando un�«impresa abbia effettuato dei pagamenti fuori CARD e 
successivamente rilevi che la procedura di risarcimento diretto erroneamente 
interrotta dalla gestionaria era invece applicabile?

Quesito

Art. 31 - Gestione dell’impresa responsabile



RIVALSE CTT

In stanza di compensazione Fuori stanza di compensazione

veicoli non targati

sinistro tra due veicoli dove il 
SIC non abbia confermato la 

copertura assicurativa del veicolo 
assicurato con l’impresa debitrice

sinistro tra due veicoli con OK 
del SIC su coperture assicurative

sinistro tra più di due veicoli

RIMBORSO FORFETARIO, 
DIRITTI DI GESTIONE E 

PRESUNZIONE DI 
CORRESPONSABILITA’ AL 
50% TRA LE DUE IMPRESE

RIMBORSO INTEGRALE O 
IN PROPORZIONE ALLE 
RISPETTIVE QUOTE DI  

CORRESPONSABILITA’. NO 
DIRITTI DI GESTIONE



GESTIONARIA

Intervento nel giudizio

Estromissione dal giudizio

Addebito alla Gestionaria degli 
esborsi sostenuti a favore del 
danneggiato, ivi comprese 
eventuali spese di assistenza legale 
sostenute dal danneggiato

Escluse dal rimborso:

Spese di resistenza

Spese di liquidazione

Spese per i fuduciari

INTERVENTO DELLA DEBITRICE NEL GIUDIZIO



L�«esclusione dal risarcimento delle spese di assistenza professionale, diversa da quella medico 
legale, di cui si sia avvalso il danneggiato riguarda soltanto l�«ambito applicativo della procedura di 
risarcimento diretto che, come �Ùnoto, non concerne anche la gestione dei terzi trasportati.
Ci�ãpremesso, occorre comunque precisare che il rimborso forfetario copre qualunque voce di 
costo sostenuta dall�«impresa gestionaria, ivi comprese eventuali spese legali risarcite al 
danneggiato.
La questione riguarda invece l�«eventuale superamento del plafond previsto dall�«art. 38 della 
CARD.
Le spese di assistenza legale sostenute dal danneggiato, se risarcite,  costituiscono infatti parte 
integrante del danno e come tali devono essere computate ai fini del superamento del plafond. (es. 
un risarcimento al trasportato di euro 5.000 + 1.000 di spese legali �Ùda considerarsi a tutti gli 
effetti come un danno da 6.000 euro e in quanto tale rimborsabile secondo i criteri fissati dall�«art. 
38 della CARD: forfait + eccedenza rispetto al plafond).

Parere

Le spese di assistenza legale sostenute dal danneggiato sono escluse dal risarcimento?
Se la gestionaria risarcisce le spese di assistenza legale sostenute dal danneggiato pu�ãchiederne il 
rimborso alla debitrice?

Quesito

Art. 39 - Rimborsi tramite stanza di compensazione
Art. 40 - Rimborsi fuori stanza di compensazione



ACCESSO AGLI ATTI Art. 26

GESTIONARIA

Domanda di accesso al 
fascicolo del sinistro

Inoltro della richiesta alla gestionaria e 
contestuale informazione al contraente

Accesso agli atti a cura della 
gestionaria. 

NESSUNA INFORMAZIONE 
ALLA DEBITRICE

1

2

3



5% del valore del danno con un minimo di 1.500 
ed un massimo di 20.000 euro

500 euroSpese di soccombenza per arbitrato 

15 gg dalla risposta alla “verifica responsabilità”Termine per invio documentazione probatoria 
su responsabilità all’altra impresa

30 gg per emissione lodo dall’acquisizione della 
documentazione completa

30 gg per emissione lodo dall’acquisizione della 
documentazione completa

Termine per emissione lodo

30 gg a favore della controinteressata per 
produrre documentazione difensiva

30 gg a favore della controinteressata per 
produrre documentazione difensiva

Termine per invio documentazione arbitri

180 giorni dal ricevimento della pratica180 giorni dallo scambio di informazione sulla 
responsabilità

Termine per ricorso ad arbitrato

6 mesi=====Termine per rivalsa fuori stanza

14 mesi14 mesiTermine per invio in stanza

14 mesi dall’addebito in stanza14 mesi dall’addebito in stanzaTermine per contestazioni alla gestionaria 
sulla copertura assicurativa

4 mesi dall’addebito in stanza4 mesi dall’addebito in stanzaTermine per richiesta di storno alla gestionaria

25.000 euro=====Limite per contestazione sul quantum alla 
gestionaria

25.000 euro=====Limite per informativa alla Debitrice su data 
della 1^ udienza

25.000 euro=====Limite per informativa alla Debitrice sul 
valore presumibile del danno

Sinistri tra + di 2 veicoli
Sinistri con KO SIC su copertura assicurativa
Sinistro con veicoli non targati
Sinistro tra due veicoli non entrati in collisione

Non previstiRimborsi fuori stanza di compensazione

Riferito ad ogni risarcimento effettuato per 
trasportati lesi

Riferito a tutte le partite e le tipologie di danno 
rientranti nella gestione CID

Rimborso forfetario

Euro 5.000 9% di invalidità per le lesioni del conducentePlafond al rimborso forfetario

CTTCID



QUESITI DEI VOSTRI COLLEGHI

La querela nei confronti del responsabile civile del sinistro interrompe la 
procedura di risarcimento diretto ?

In caso di citazione del responsabile del sinistro, chi si accolla le spese di 
resistenza sostenute dalla debitrice chiamata in causa dal proprio 
assicurato?

La debitrice alla quale è stata trasferita la pratica per supermento del limite 
di invalidità è tenuta a disporre una nuova perizia medico legale?
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